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LA NOTA DEL GIORNO 


Se ci sono i delusi dopo il discorso del 
presidente del Consiglio a Forino, noi non 
siamo certamente tra questi. A quel di- 
scorso non abbiamo dato se non l' impor- 
tanza, che ha naturalmente sempre la pa- 
rola del capo del Governo, non più; non 
abbiamo divise la follìa dei giorni passati, 
la quale faceva credere che con un di- 
scorso sì potesse mutare la situazione par- 
lamentare, e'fare il miracolo. della rico- 
‘stituzione dei partiti. è 
* Che ha detto l’ on. Crispi per giusti: 
care questa fede nel miracole? Che egli 
non rinnegherà il suo passato e che sarà 
coerente. Ma chi dice non solo, chi crede, 
‘parliamo degli uomini politici rispettabili, 
di rinnegare il proprio passato, di non 
essere coerente ? Però ci sono le esigenze 
del presente, cui accennò l'on. Crispi; c'è 
«il dovere, del quale:pure egli parlò, di 
non compromettere l’ avnenire. 

Ora chi segna i limiti dell’azione - del 
presente. e dell’ avvenire sulle idee del 
passato ? 

L'on. Crispi ha bensì detto’ che pre- 
.senterà parecchi progetti di legge e che 
©'è tutta una legislazione da rifare per 
riparare le conseguenze delle lotte affan- 
nose per l’iudipendenza e l’unità, e spo: 
tiamo ch’ egli manterrà il giusto concetto 
che ad ogni sessione si dere presentare 
solo il lavoro che può esser fatto, non più, 
“e disse infatti che saranno presentati solo 
1 progetti che non ammettono indugio ; 
ma sì è limitato ad aggiungere che que- 
sti progetti di legge saranno annunciati 
nel discorso del Re. ù 

Oggi dunque, dopo il discorso, tutti s0- 
no ella Stessa situazione d'animo, in cui 
erano prima del discorso, e non 81 può dire 
che sia stata fatta la luce. Continuerà la 
gara dei partiti per prendere Crispi, o 
per non lasciarlo andare. Ch' egli dicesse 
ciò che speravano taluni, che desse il 
calcio a quelli che non sono stati sempre 
con lui, era insensato, e non lo disse. Noi 
non abbiamo mai creduto che lo dicesse. 

Disse invece che il « Governo non ha 
Tancori con nessuno, no® terrà nessuno 
lontano da sò. . 

Nè più nè meno ha detto anche Depretis! 

Egli ci ricordò che ha sette mesi di 
fatti, e volle esser giudicato da questi 
© parve confessare così che, nel suo di- 
scorso non ci sono gli elementi d’un 
giudizio. 

Ora questi fatti sono în gran parte de 
gni d’ approvazione, ‘e noi continueremo 
ad approvarlo, quando i fatti saranno de- 
gui d’approvazione, biasimandolo quando 
la ragione di questa approvazione man- 
cherà, cosa molto prevedibile ; ma pel suo 
discorso solo non ci sentiamo in grado di 
giudicare se a questo appoggio arrà o 
non avrà diritto. Ù 

Cemprendiamo che un discorso possa 
determinare o risolvere una situazione 
parlamentare quando e’ è una grande que- 
stione, sulla quale l'atteggiamento del 
Ministero può provocare adesioni o dissen- 
si. Ma quì dovevano essere adombrate 
tutte le questioni con dichiarazioni gene- 
rali, ed era troppo facilmente prevedibile 
che il discorso non avrebbe nè determi- 
nato, nè risolto nulla. 

Che cosa volevano che dicesse ? Ha dato 
delle buone parole, ha lodato nello stesso 
periodo l’esercito e gli operai, tra le di- 
chiarazioni continue di liberalismo monar- 
chico. Ha parlato benissimo in punto alle 
nostre relazioni goll’egtero, parlò cortese 


© con simpatia anche della Francia, ben- 
- chè nessun francese crederà alla sincerità 


delle sue parole. Crudo nella forma, disse 


relazioni nostre col Vaticano. Di più non 
si poteva aspettare, ed hanno avuto torto 
quelli che aspettavano di più. 

Sono però obbligati a contentarsi di 
queste buone parole, cui verrebbero dare 
il elamore d'una fanfara, e, perchè Cri- 
spi ha parlato della ricomposizione dei 
partiti, segnano ad occhi aperti che sieno 
già risuscitati gli antichi partiti. Lo ve- 
dremo! 

Il discorso dunque è un avvenimento 
che non fn un avvenimento. Non re- 
Sta che la teatralità soverchia, poichè 
non si capisce perchè Crispi sia stato 
accelto come un trionfatore sebbene non 
si sappia che trionfi abbia conseguito. 
Ci resta da giudicarlo dai fatti, ceme pri- 
ma del discorso, nò più nè meno. Non 
c'è proprio che un discorso di più. 


—_—_——_—_—_—__- 


LA STAMPA ESTERA 


(Agonzia. Stefani) 


Londra 26. — Il Times dice che il 
discorso di Crispi costituisce una dichia- 
razione politica importante. La nota fon- 
damentale del discorso è la: pace. Il 
mes approva le dichiarazioni di Crispi re- 
lative alla Francia e ai Balcani, le quali 
einanano da una politica giusta e prudente. 

Il Mornig Post esprime l’ opinione a- 
naloga. 

Londra 26. — La Saint-James Ga- 
zette, organo conservatore, loda il eorag- 

io, la prudenza e l'abilità di Crispi nel 

liscorgo di Torino. Considera le sue allusio- 

ni amichevoli alla Francia come dirette 
tanto alla Germania quanto alla Francia. 
Dichiarasi contentissima che l'Italia e 
l’ Inghilterra siano in pieno accordo sul 
mare. Vorrebbe che gli uomini di Stato 
inglesi tenessero un linguaggio così chia- 
ro e preciso come quello dì Crispi sulla 
politica internazionale. 

Vienna 26. — Riassumendo i brani 
più salienti del discorso Crispi, il Frem- 
demblatt dico: « Il carattere assoluta- 
mente pacifico del discorso, accentnando 
così decisamente la seria fortunata poli- 
tica della pace, non mancherà di fare 
dappertutto profonda e favorevole impres- 
Bione. » 

Il Neues Wiegner Tagblatt dice che 
il discorso è una felice introduzione al- 
l’ esposiziene che farà prossimamente al- 
le delegazioni austriache Kalnoky. 

Berlino 26. — Sul discorso Crispi, la 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice: 
« Indubbiawente tutta l’ Europa ne pren- 
derà atto con vivo interesse. Dappertutto 
dove si apprezzerà il discorso come meri- 
tasi, sì riconoscerà che esso è una garan- 
zia grave e preziosa della continuazione 
di quella ventura politica, mercò la qua- 
le le nazioni europee, che amano la pace 
e ne abbisognano, ottennero tanti bene- 
fici inapprezzabili. 

La Kreuzzeitung dice: « Le parole del 
ministro echeggieranno nei cuori di tut; 
ti coloro che con tutti i mezzi possibili 
miravano e mirano a conservare i benefi- 
ci della pace a tutte le nazioni d'Europa. 
Così, là, dove l’idea della rivincita a- 
spira a scopi pericolosi, le parole di Ori- 
spi non mancheranno di produrre effetto. 
Quand’ anche questi circoli non conser- 
vassero che un solo barlume di ragiene 
e di deliberazione chiara, si dovrebbero 
finalmente esser cenvinti che quasi l'Europa 
intera ha ferma volontà di mettere un 
freno a tutti quelli che ne turbano il ri- 
poso. » 


nella sostanza ciò che doveva dire delle | 


| tentando arrestare uno 


giornale Cent. 40 pec linea. Annunzi iu. titaa 
>. Per inserzioni ripstute equa ridusione. h 
- 24 — Noa si restituiscono i manoseri*ti. 


La Vossische crede che a Friedrichsruho 
sì convenne nei mezzi propri a conserva- 
re all’ Europa la pace di cui tanto abbi- 
sogna. Il discorso di Crispi ne è una pro- 
va. Per questa ragione i negoziati di Prie- 
drichsruhe non possono offendere che co- 
loro i quali hanno intenzione di rompere 
la pace. 

Tutte le altre nazieni riconosceranno 
che Bismarck, al momento della parten 
za di Crispi, aveva diritto di dire: « Ab- 
biamo reso un servigio all’ Europa. » 


Riapertura della Camera francese 
Da Parigi telegrafano alla Lombardia : 


Grandi precauzioni si sono prese per 
l’ apertura della Camera, che ebbe luogo 
Has Davanti al Palais Bourbon faronvi 
difatti manifestazioni rumorose. Si udiro- 
Ho: alone grida di « abbasso il ministe- 
ro!» 

Intervennero gli agenti; uno di questi 
“dei dimostranti 
ricevette un calcio così potente da ripor 
tarne grave ferita. 

La seduta della Camera si svolse dap- 
principio abbastanza tranquilla. Diventò 
mano mano agitata, e l'agitazione rag- 
giunse il colmo dopo che fu votata l’ ur- 


| genza sulla interpellanza di Cuneo d'Or- 


nano, risguardante gli imbrogli delle de- 
corazioni. 

Molti scorgono in questo voto la pre- 
fazione di una prossima crisi. Altri cre- 
dono che la Camera abbia emesso il voto 
seguendo un primo impeto, ed abbia a 
calmarsi in seguito. 

Il presidente della Repubblica è rima- 
sto addoloratissimo del voto dell’ urgenza 
oredendosi con ciò direttamente colpito. 
Si aspetta con impazienza il risultato del 
meeting che dovevasi tenere stasera a 
Tours 10 cui Wilson si scolperà. 


La futura elezione di Grosseto 


Telegrafano al Secolo XIX: 


Ho parlato oggi con alcuni eletteri di 
Grossete, i quali mi hanno confermata la 
notizia telegrafatavi, che cioè un gruppo 
di loro sia intenzionato a contrapporre 
alla candidatura Racchia, quella di Vit- 
torio Vecchi (Jak La Bolina) attualmente 
collaboratore del Popolo Romano. i 

Mi hanno aggiunto che se il Vecchi 
non avrà probabilità di riescita, servirà 
però a danneggiare il Racchia ed a favo- 
rire il Castellazzo, la candidatara del 
quale verrebbe rappresentata dai soliti a- 
mici. A loro detta anzi il Castellazzo a- 
vrebbe non poche probabilità di riescita. 
———__+_—_r 


1 francesi sulle Alpi 


Si telegrafa di Parigi che il gene- 
rale Ferron presenterà, malgrado le os- 
servazioni del generale Bellemare che di- 
ceva inutile le truppe speciali alpine, il 
suo progetto di difesa delle Alpi con 12 
battaglioni cacciatori e due reggimenti 
d'artiglieria di montagna. 
—______— 


TRE VOLTE BUONO 


Alla stazione di Genova Crispi conver- 
sando col sindaco disse queste testuali 
parole: 


« Nella condizione in cui ora si tro- 
vano gli Stati d'Europa, noi possiamo es- 
sere ben contenti del posto che occupa 
l’Italia, ed essa molto deve della sua pro. 
perità al suo buon popole tanto e tanto 

tuono, » 


I 


TRISTE RIFLESSIONI 


a proposito di una Esposizione cha si chiude: È 


Sottoscriviamo ‘a due mani il seguente i 
articolo della Lombardia. 


K quattro quiati 
delle tele 6 dei marmi esposti tornerane 
no negli studi 0 rimarranno in pegno” a ; 


a bella gioventù dell’arte italiana aveva." 
rivolte tutte le ‘speranze alla città la<\ 
guna, Auando in maggio la sesta Esposi- 
zione Nazionale di Belle Arti st apriva. 
Le esposizioni minori oramai non hando ; 
se non un ibteresse artistico, compara :.< 
tivo; il movimento finanziario vi è nullo,» 
paralizzato dalla mancanza di cultura :@ 
di amore. Poche opere si vendono ; 0/an- .* 
che quelle per la fortunata abitudine, di 
fare acquisti, che a taluni facoltosi si ‘è :/î 
miracolosamente consertata, non per jin: :; 
teresse d'arte ma amore di collezionista. 
Restano le. mostre nazionali, gare nelle 
quali misurare le forze, constatare lo tei 
denze, distinguere e premiare i risulta! 
E c'è il Museo Nazionale che tiene posti 
d'onore, per li ingegni forti, per le ri- 
velazioni di individualità. 
Questo avevano in mente’ li artisti 3 
quando per la mostra di Venezia. crea: 
vano tele e marmi e bronzi; ma fu una 
delusione, una triste delusione. 5 


La esposizione ora si chiude. Le cifre 
parleranno con chiarezza matematica : il 
numero dei visitatori sarà il termometro 
della curiosità, li acquisti dei privati mi- « 
sareranno l'interesse, l’opera del gorerno :.i 
delineerà il significato morale dell’ esito. -* 
E di artisti, che hanno dato opere vitali + 
che, hanno gettato in pasto alla gente la 
carne 6 il sangue loro, torneranno alle 
pietre litografiche, alle pitturino su ce- 
Tamica, alle illustrazioni a un tanto al 
centimetro quadrato, per riuscire in qual- 
che modo a sbarcare il proprio lunario: 
Il bollettino delle vendite è d’un pessi- 
mismo atroce. Giorno per giorno c'è della d 
gente che viene, guarda e passa. Ogni ; 
due giorni si trovano una 0 due bravé 
persone, che s'inteneriscono al punto da 
acquistare qualche oggetto d’arte indi 
striale: una ceramica di pessimo gusto 
magari, o un moretto barbaramente inta- “ 
gliato nel legno e più barbaramente an--% 
cora dipinto e dorato, ma che ha un pre- 
gio indiscutibile : #l Buon mercato. 

Neppur uno su mille ha trovato tanto; ji 
coraggio da acquistar un quadro o una ‘* 
statua. E il governo, che ha istituiti i 
un momento di buon umore una Galle- 
ria Nazionale d'arte moderna, e ha 
stanziate nel bilancio centomila lire per 
acquisto di opere d’arte, non ha comi 
rato nè un decimetro quadrato di tela, 
nè un'oncia di bronzo 0 terra orata. Ve- ‘* 
ramente, dapprincipio pareva spirasse un 
aura benigna. Una Commisgione, grave e 


‘eircospetta, venne a Venezia, masseggiò 
la piazza, si nutrì di pesci freschi e 
i buon vino di Conegliano, e trovò modo 
inoltre di studiare le opere esposte. Pro- 
pose, dopo una ventina di giorni, una se- 
Tie di pìtture © di sculture, e olimpica- 
mente, com'era venuta se n'andò. Li ar- 
tisti restarono sbalorditi della sapienza 
 Buperiore, Circolò allora una protesta — 
; memoranda protesta è racgolse firme 
* di onesti e di valenti 


nè, certo, negli 
avverrà cambia- 


L' Esposizione fu fatta 6 si chiamò na- 
zionale ; le opere rte affluirono e fu- 
«-’rono da tutti gli intelligenti giudicate 
‘notevoli, interessanti ; parecchie salienti, 
eccezionali. Pure le centomila lire resta- 
tono nelle casse dello Stato, e le porte 
del Museo Nazionale non 8° aprirono a 
messuno. Fra otto giorni la triste proces- 
gione dei riforns ricomincerà negli studii 
€ con l'eco dell’ ultimo discorso ufficiale 
tutto sarà finito. — 
* 


io domando con quale coraggio gli 
artigti debbono aceingersi a nuovi lavori, 
‘ad opere non mai viste, per la prossima 
ione di Bologna. 
(88i, che giornalmente esperimentano 
x: le durezze del vivere, la indifferenza del 
‘pubblico, la ignorante sufficienza delle 
commissioni, la noncuranza del governo! 
i Poteva esserci, per chi si pasce ancora 
un. po’ d'ideale, data l'impossibilità di ot- 
tenere dal proprio lavoro l'agiatezza, una 
‘speranza elevata e pura; l'ambizione di 
«date una pagina robusta, un documento 
‘possente alla storia dell'arto patria, e di 
‘veder riconosciuto il proprio significato. 
«Anche quest'ultima speranza pare si sia 
dileguata. E lavorare per ottenere cava- 
lierati e commende ai membri dei Co- 
mitati — è solazione magra troppo. 
Agli artisti nelle sondizioni odierne io 
sconsiglio di pensar bene ai casi loro; e 
edera — magari — se non conviene 
‘cambiar mestiere. 
——T____————————— 
INFORMAZIONI 


;  —-Roma 26. La Riforma assicura che 
: 1° accordo anglo-francese riguardo alla neu- 
tralizzazione del Canale di Suez fu a suo 
tempo a perfetta conoscenza del Governo 
italiano, che consultato disse sul testo 
“del progetto la sua parola. garantendo gli 
teressi generali dell’Italia è la sua spe- 
gial posizione nel Mar Rosso. : 

— Oggi fra i delegati dell’ Austria-Un- 
‘gheria e dell’Italia si tenne una nuova 
seduta per la prosecuzione delle contrat- 
tazioni commerciali. ; 

— L’ Osservatore Romano pubblica un 
articolo intitolato « Nefandezze », nel 

nale accennando alla commemorazione di 
“Villaglori e ad altri fatti consimili, dice 
che si viola sfacciatamente la legge delle 
guarentigie, e che lo autorità vi assistono 
per porre il loro visto alle violazioni !!1 

— Il Popolo Romano ha da Massana che 
Ras Alula, îl quale’ trovasi accampato at- 
tualmente a Gura, manca di viveri, ed è 
inoltre molto preoccupato della propria 
situazione, continuando le defezioni dei 
capi delle tribù già amiche dell’Abissinia. 

— È imminente la pubblicazione del De- 
‘creto che approva il Regolamento per l'e- 
secuzione della legge sul Credito agrario. 

— Milano 25. Oggi il deputato Bonghi, 
salendo le scale del Palazzo Litta, scivolò 
a terra, riportando gravissime lesioni in 
parecchie parti del corpo. 
———————=—=—=_az 


DALLA PROVINCIA 


Magnavacca 25 Ottobre. 


Api) Abbiamo tra noi un Perito A. 

È lare di Bologna, qui chiamato dal 
«nostro Municipio per la delimitazione del- 
le strade comunali in Bosco Eliseo, che 
alcuni possidenti avrebbero, nella mag- 
gior parte, incorporate ai loro terreni. 


Senza punto occuparci di quanto, a_ cose 
finite, Foporazione costerà al Monicipio, 
Yyorremmo sapere perchè esso si permetta 
il lusso di un ingegnere stipendiato, 
quando nell’ esecuzione di molti Tavori ha 
poi bisogno di richiedere l’opera altrui. 
Ciò, naturalmente, importa un aumento 
di spesa non tanto lieve: e prova inoltre 
che se l'odierno signor Ingegnere comu- 
nale di Comacchio ha un peccato nella 
propria vita, questo non dev'essere cer- 
tamente il peccato dell’orgoglio indivi- 
duale! 

Ma forse il nostro Municipio, non al- 
trimenti che la divina provvidenza, ha i 
suoi disegni alti ed imperscrutabili, en- 
tro cui non è lecito, a noi profani, tic- 
care il naso: e, come la divina prorvi- 
denza i mali di cui ci lamentiamo, sta 
forse volgendo in nostro vantaggio i nu- 
merosì gettiti di denaro che a noi, men- 
ti piccale e cieche, parvero fin quì inu- 
tili e rovinogi ! 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliberazioni della seduta 18 Ottobre 


Nomina a delegato stradale nel HI ri- 
parto il Consigliere provinciale on. signor 
Luigi Buosi in surrogazione del rinuncia- 
tario. 

Salvo la definitiva approvazione del Con- 
siglio provinciale, autorizza la Giunta di 
vigilanza sopra l'Istituto tecnico alla no- 
mina provvisoria dell’ Insegnante proposto 
alla catedra di lettere italiane (1° biennio). 

Delibera di fare tutti gl incombenti ne- 
cessari per eseguire il pagamento della 
cassa di risparmio di Milano della rata di 
ammortizzazione del mutuo con essa con- 
tratto, e dei relativi interessi, 

Autorizza l'ufficio tecnico a caricare su 
la riserva il pagamento degli indennizzi a- 
gli Ingegneri che sono dovuti per l' ultimo 
trimestre del corr. anno. 

Autorizza lo stesso ufficio a far stampare 
il nuovo capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori di manutenzione stradale. 

Prega l'Intendenza di Finanza di Modena 
a far conoscere în qual modo economico e 
sicuro possa effettuarsi il pagamento all’ut- 
ficio del registro di Finale-Emilia delle cor- 
risposte scadute per l' affitto di quei mo- 
lini. 

Interessa l'ufficio tecnico a far conoscere 
se lo stato di solidità del ponte Albani 
presenti pericoli pei transitanti, e prega il 
collega deputato on. cav. prof. avv. Marti- 
nelli a volere studiare la posizione riferen- 
tisi a questo manufatto, e esprimere il suo 
saggio parere sopra chi spetti la compe 
tenza passiva della sua manutenzione, 

Accorda un piccolo sussidio alla vedova 
di un cantoniere. 

Delibera di pagare un secondo acconto 
all'appaltatore per la costruzione della nuo- 
va caserma R. Carabinieri in B. S. Luca. 

Ordina all'ufficio l' esecuzione di alcune 
poche riparazioni alla caserma in Cento. 

Interessa il.comune di Cento proprieta- 
rio di quella caserma pei R. Carabinieri 
ad indicare a qual minor somma creda po- 
tere ridurre laumento di affitto chiesta 
per la medesima. 

Autorizza l'ufficio tecnico alla esecuzione 
di piccole riparazioni alla caserma princi- 
pale dei R. Carabinieri. 

Incarica l'ufficio stesso di provvedere 
alla esecuzione di alcune riparazioni alla 
caserma attuale in Borgo S. Luca. 

Delibera di far eseguire gli studi e le ri- 
cerche opportune per vedere se sia possi» 
bile di costruire in Francolino una nuova 
caserma del tipo di quella testè compiuta 
in Borgo S. Luca, 

Prega la locale Prefettura a disporre ac- 
ciò venga eseguito in tempo opportuno e 
sopraluogo proposta per risolvere la ver- 
tenza insorta intorno al tracciato della nuo- 
va strada comunale Copparo-Codigoro de- 
liberata dal Consiglio comunale di Copparo, 

Autorizza l' amministrazione dell’ Istituto 
di beneficenza Eppi in Portomaggiore a 
procedere all’ acquisto del fondo e stabili 
progettati per adattarli ad Ospedale civile. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Portomaggiore per un sussidio 
ad un giovane onde possa proseguire gli 
studi normali intrapresi. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Cento risguardante la contrat. 
tazione di un mutuo per devenire alla e- 
secuzione degli indicati lavori interessanti 
la pubblica igiene. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Portomaggiore con cui sì ac- 
corda un sussidio per dote. teatrale. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Portomaggiore. concernente l'au- 
mento, sino a raggiungere il massimo, in 


alcuni articoli del dazio consumo saddizio- 
nale. 


Approva'il bilancio pel 1888 del Comune 
di Ostellato, con alcuna raccomandazione. 

Approva in via cccezionale il deliberato 
del Consiglio comunale di Ostellato, con 
cui ascorda una gratificazione agli impie- 
gati del comune per servizi straordinari 
prestati. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Ostellato per un concorso alla 
costituzione di un premio speciale all in- 
ventore di una dicanapulatrice che rispon- 
da agli intendimenti del Comitato pel con- 
corso internazionale di macchine che avrà 
luogo in Ferrara nel 1888. 

Approva altro deliberato dello stesso Con- 
siglio con il quale si accorda un sussidio 
alla società delle corse cavalli in Ferrara, 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Scaduta la 
tornata ordinaria d’ autunno del Consiglio 
Comunale renne chiesta, e 81 ottenne dal 
Prefetto l'autorizzazione per una sessione 
Straordinaria dello stesso Consiglio, la 
guale avrà principio col giorno di Sabato 
9 corrente mese ad un’ ora pomerid. per 
deliberare sugli oggetti (ridivenuti tutti 
di primo invito) di cui nel seguente or- 
dine del giorno. 

1. Progetti varii d’ illuminazione della 
città e proposte della Giunta, 

2. Continuazione della discussione del 
Bilancio Comunale per l’anno 1888 edap 
provazione definitiva. 

3. definizione della vertenza Vandini ed 
Amministrazione Ginnasiale in punto al 
pagamento di un livello — Provvedimenti 
relativi, 

4. Proposta di componimento della ver- 
tenza cogli eredi di Gaetano Franchini in 
punto al pagamento della spesa per ottu- 
ramento di un macero eseguito d'ufficio @ 
per altro debito di Guglielmo Franchini. 

5. Proposte di alcune modificazioni al 
Regolamento di Polizia Mortuaria, secondo 
le osservazioni del Ministero dell’ Interno. 

6. Domanda del Municipio di Trapani 
per un sussidio a favore delle famiglie po- 
vere di quel comune danneggiate dal Cho- 
lera — Proposta. 

7. Proposta di permuta di una bottega 
di proprietà comunale in Piazza Munici- 
pale con un casotto, situato sulla stessa 
Piazza, di proprietà dei fratelli Ferrari. 

8. Domanda del Parroco di ‘Trezigallo 
per restrizione d' ipoteca inscritta sopra un 
fondo, di proprietà di quella parrocchia, a 
favore del patrimonio ginnasiale — Pro- 
poste e provvedimenti, 

9. Rinuncia del sig. conte cav. avv. Giu- 
stiniani Carlo alla carica di Assessore e 
provvedimenti relativi. 

10. Comunicazione della sospensione di 
un impiegato dell’ufcio di controllo del 
Dazio. 

11. Proposta per la nomina del titolare 
della condotta Medica di Pontelagoscuro. 

12. Proposta per la nomina del titolare 
della condotta medica di Marrara. 

13. Domanda del Direttore dell’ Istituto 
Musicale per ottenere un congedo. 

14. Domanda dell’ Impiegato Rivetti Gio- 
vanni per paganiento di mensualità arre- 
trate come alunno comunale. 

15. Proposta di nomina del sig. Luigi 
Legnani a professore titolare del Corso di 
plastica nelle Scuole d' Arte € mestieri, 

16 Proposta di terna per la nomina del 
Rettore della Università per l'anno scola- 
stico 1887-88, 

17. Ricorso dell’ Impiegato Comunale 
Checchi Giovanni contro una deliberazione 
a’ urgenza della Giunta che prendeva p 
vedimenti a di lui carico (proposta del con- 
sigliere Turbiglio ). 

18. Rapporto contro un segretario di De- 
legazione — proposte e provvedimenti 

9. Relazione della Commissione sui ri. 
corsi presentati dai contribuenti relativa- 
mente alla tassa famiglia dell’anno 1887 
— provvedimenti. 

20. Surrogazione del defunto ing. Efrem 
Cheisler nella carica di Membro della Con- 
gregazione di Carità. 

2Ì. Esito del concorso al posto di Vice 
Segretario Capo comunale — Riferimento 
della Commissione 6 provvedimenti rela- 
tivi. 


Vendita di cavalli riformati — 
Lunedì 31 Ottobre sulla piazza del mer- 
cate dei cavalli saranno venduti a pub- 
blico incanto e ai maggiori offerenti-29 
cavalli di' riforma appartenenti al 2° 
reggimento artiglieria. 


Lista dei Giurati che dovranno pre- 
Star servizio nella 1* Quindicina della 3* 
Sessione corr. anno del Circolo delle As- 
Sisie di Ferrara che avrà principio il 9 
Novembre p. v. 

Giurati Ordinari 

Sani Arturo di Bondeno, Smeraldi Gio- 
vanni di Pieve di Cento, Peccennini dott. 
Fortuwato di Porporana, Silragni Antonio 
di Ferrara, Torri Ferdinando idem., Mel- 
lacina Achille di Migliaro, Carli Luigi di 
Comacchio, Piccinini Francesco di Dosso, 
Mura Bireno di Ferrara, Pavanelli cav. 
Carlo di Migliarino, Poli Luigi di Codrea, 
Parmeggiani Giuseppe di Renazzo, Nata. 
li Lug, di Ferrara, Prampolini Probo 
idem., Vassalli Giovanni idem., Baruffa 
Amos di Berra, Vitali Giacinto di Comac- 
chio, Bordini Filippo di Ferrara, Stagni 
Augusto di Tresigallo, Vigorelli Paolo di 
Seravalle, Iavani Achille di Ferrara, Re- 
vedio conte Giovanni di Borgo S. Luca, 
Cavalieri Napoleone di Comacchio, Brego- 
li Francesco di Cento, Bagni dott. Guido 
idem., Rovatti Massimiliano idem., Peliz- 
zola Luigi di Ferrara, Gnadi Giosuè di 
Portomaggiore, Orlandi Aldo di Guarda, 
Blè Federico di Ferrara, Nagliati Anto- 
nio idem., Martinelli Giovanni di Qodizo- 
ro, Nasi Augusto di S. Biagio, Balli An- 
tonio di Copparo, Rossi Dante di Ferra- 
ra, Tumiati Gaetano idem., Martelli Pao- 
lo idem., Giustiniani conte Carlo iden., 
Samaritani Giacinto di Comacchio, Lezi- 
roli dott. Giuseppe di Ferrara. 

Giurati Supplenti 

Zafferini cav. Cesare, Tedeschi Flami. 
nio, Zeni Nicolò, Nagliati dott. Lni, 
Zoli Avgelo, Ugatti Oliviero, Tedeschi 
Cesare, Villani Agostino, Zeni avv. Angelo, 
Zanardi Giacomo (Tutti |di Ferrara). 


Si sono decisi — Finalmente fu ar- 
restato quell’Isaia Tosi che barbaramente 
uccideva la propria sorella Riccandra a 
Maiero. 

Per effetto dell’ inchiesta aperta dalla 
autorità giudiziaria e della praticata au- 
topsia, ci si dice che il Tosi dovrà ri- 
spondere del reato di omicidio volontario. 


Ai lettori — Raccomandiamo alla lo- 
ro benevole attenzione la lettura del co- 
moanicato, firmato Albina Croci. 

È una storia dolorosa e meritevole del- 
la maggior commiserazione. 

Quei generosi che volessero alleviare 
le sventure di cui quegli infelici furono 
vittime per l’ umana perfidia, possono far 
tenere il loro obolo o ad essi direttamen- 
to o all'ufficio d' amministrazione del no- 
stro giornale. 

Quarantamilla lire al faoco — Nel- 
la tenuta Diamantina di proprietà del 
conte Giovanni Camerini incendiavasi un 
vasto fienile contenente 100 capi di be- 
Stiame, 800 quintali di fieno, paglia‘e 
sverne în relazione, e copiosi attrezzi ru- 
rali. Poteronsi salvare 9£ capi di bestia- 
me. Tuttavia la rovina del fabbricato e 
la combustione dei foraggi cagionarono al 
conte Camerini o meglio alla Fondiaria 
presso la quale era assicurato, un danno 
di oltre 40000 lire. è 


Per gelosia — Certo B. G. percosse 
ieri con bastone e pugni la propria sman- 
te B. M. la quale riportò contusioni alla 
testa guaribili in meno di giorni 5. 


Per la navigazione del Volano, — 
Altra volta, e sono ormai varj anni c' in- 
trattenemmo di un progetto del. cav. Ce- 
sare Zaffarini per la navigazione dei Vo- 
lano, a mezzo di piccoli vaporetti di for- 
ma: speciale di sua invenzione. Di questo 
progetto lo Zaffarini. ha fatto tema in 
allora di una conferenza tenuta nella sala 
della società operaia, ma egli non ha tro- 
vato l' appoggio desiderato. 

Ora, che per i lavori d'escavo del ca 
nale e della bonifica Burana, è certo, in 
un avvenire più o meno. prossimo, un vo- 
lume d’acqua copioso e perenne. Aumen- 
tate quindi le probabilità di riuscita, il 
cav. Zaffarini ha tolto- dall'oblio il suo 
progetto .e «ha: incominciato col sottoporlo 
alla Camera di commercio: 

La Presidenza dirigeva a lui la se- 
guente lettera : 


Ferrara' 24 Ottobre ‘1887. 


Questa Camera di Commercio fnella se- 
duta del 20 corr., riconosciuta l' opportu- 


nità che vengano rese più agevoli le co- 
municazioni faviali lungo il sorso del Vo: 
lano, altamente apprezzò l' iniziativa della 
S. V., diretta al conseguimento di questo 
Utile ‘fine. 

Senza venire alla discussione riguardo 
alle progettate spese, agli introiti ecc, Io 
che non è di sua competgnza, fece unanimi 
voti affinchè Ella possa raggiungere il de- 
siderato intento. 

Nel darle di ciò coinunicazione, Le pro- 
testo i sensi della maggiore stima. 

Dalla Camera di Commercio 
Il Vice Presidente 
Firm. ANDREA BONONI. 


Note di questura — Appropriazione 
«indebita di canapa per L. 120 commessa 
da G. M. a danno del suo padrone Mi 
«chese di Bagno che gliela aveva data in 
consegna con obbligo di restituirla dopo 

lavorato. 

Ad Argenta, iucendio ritenuto casi 
«di una capanna ad uso magazzino di Ricci 
Edvige che fu distrutta intieramente; cau- 
#sando un danno alla proprietaria di L. 1750 
per indumenti, suppellettili, veicoli e pa- 
glia pure distrutti. 


Teatro Tosi Borghi — Questa sera alle 
«ore 8 prima rappresentazione del Peliuto 
«che avrà ad interpreti: 

«Sig. Antonio Putò — Severo 
«Primo Casali — Felice 
«Faustino Venturini — Poliute 

‘Sig* Emma Zilli — Paolina 

‘Sig. Camillo Fiogna — Cellistene 
« Luciano Razzo — Nearco 
« Paolo Vancini — Un Cristiano. 


Maestro Concertatore e Direttore 
Giulio Maria Rossi. 


JUPFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Boliettino del giorno 22 Ottobre 1887. 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

“Nari-Moari — N. 0. 

PuspLicazioni DI MATRIMONIO 

Melai Federico di Albino con Gardini Ma- 
ria fa Antonio — Farnetti Placido fu Man- 
sueto con Bertolini Elvira di Luigi — O- 
nofri Giuseppe fa Luigi con Fussari Caro- 
lina fu Francesco Storchi Alberto Vit- 
torio del Cav. Venerio con Dalla Villa Lui- 
sa di Lorenzo — Boniotti Pietro fu dott. 
Massimiliano con Homberger Elisa Berta 
di Giacomo — Gherardi Romeo fu Paolo 
con Toselli Albina fu Luigi — Milla Eorico 
di Anselmo con Cavalieri Alessandrina fu 
Aiessandro. 

Bellusi Carlo di Gaetano con Lana Imelde 
di Pietro — Croci Cielo fu Luigi con Ca- 
sanova Anna fu Raffaele — Paramucchi dott. 
Gaetano fu Cesare con Fabbri Malvina di 
Luigi — Poli Giuseppe fu Luigi con Neri 
Adelina di Giosuè — Petrucciani Giuseppe 
di Leonardo con Rambelli Angela di Inno- 
cenzo — Cavallari Ercole fu Giuseppe con 
Baldelli Rosa fu Giovanni — Gallerani 
Pietro di Giulio con Roncarà Teresa di 
Antonio — Manina Francesco di Antonio 
con Maglioli Anna fa Carlo. 

Marrimoni — Marchetti Pietro, pizzicagnolo, 
celibe, con Mignani Ida. donna di casa, 
nubile. 

Morri — Livraghi Luigi fu Agostino, coniu 
ato, di rerrara, di annì 77, filarmonico — 
iurelli Anna fu Giacomo, vedova Con- 

solo, di Ferrara, d’anni 75, donna di casa 
— Pareschi Lucia fu Giuseppe, vedova 
Mastellari, di Vigarano, d’anui 70, gior- 
qaliera. 
Minori agli anni uno N. 0. 
23 Ottobre 

Nascirs - Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. {. 

Nari-MORTI — N. 0. 

Mataimoni — N. 0, 

Monti — Querzoni Valerio fu Pellegrino, 
coniugato, di Ravalle, d'anni 68, gioraal. 
— Vallieri Teresa fa Domenico, vedova 
Caneti di Pontelagoscuro, di anni &, gior- 
naliera — Franchini Alessandro fu’ Gae- 
tano, vedovo, di Ferzara, d' anni 55, me- 
diatore. 

Minori agli anni uno N. 0. 
24 Ottobre 

NasciTE — Maschi 1 temmine 1 - Tot. 2. 

Marr MORTI N. 0. 

Margimoni — N. 0. — 

Morri — Minori agli anni uno N. 1. 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 26 Ottobre 
Altez. barometrica ma Temperatura 
a0°mm. 765 2| Minima 4° 06, 
» ‘al mare 7678] Massima 8’ 9, 
Umid. relat. med. 59 Media — 6°3e, 
Stato prevalente uell’ atmosfera: 
nuvolo 
Venti dominanti: NNE,ENE 


27 Ottobre — Temp.* minima 5° 4 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 
27 Ottobre — ore 11 min. 47 sec. 19 


Almo sig. Direttore 


iniziare a mio carico un processo penale sotto la 
imputazione di assassi 
a circa 8 anni trove in nostra casa certa 

Rosa Pasqualini di anni 66 raccomandatami da 
certo sig. Righetti. Ella mi aiutava nelle faccende 
domestiche sicchè io potevo attende lla mia bot- 
tega con maggiore agio. I miei affari prosperava» 
no, quando la nominata Pasqualini già affetta da 
alienazione mentale epilettica-progressiva, sui primi 
del meso di Agosto dell'anno decorso gettavasi 
dalla finestra della nostra abitazione per cui fa 
condotta allo Spedale ove morì dopo poche ore. 

1 maligni circonvicini della Via S. Romano co- 
minciarono a spargere voce che Ella era una donna 
denarosa e che noi l' avevamo gettata dalla fine- 
stra per impossessaroi del suo peculio. In brevo si 
accreditò la voce tanto che immi latosene la R. 
Procura tanto io che mio marito fammo tratti in 
arresto sotto l'imputazione di assassinio, lasciando 
i figli soli; il maggiore dei quali aveva 16 anni ed 
una figlia che pel dispiacere inebetita dovette 6s- 
sore rinchiusa nel Manicomio. In questo tempo 
tutti si approfittarono a spogiiare la casa, ci fu 
dai ladri perpetrato un farto di un carrettino ed 
un cavallo del valore complessivo di L.-750 ed i- 
noltre molti oggetti di biancheria ete. è L.800 di 
vino tanto da rendere la casa quasi del tutto 
nuda. 

Quali e quanti guai 
mento di desto dii 


astri © pro- 
Ia 27028 


Il Procuratore del Rs nella sua istanza così si 
esprime: 

< Voci sparse ad arte od i, 
< furono l'origine e causa 
< ricorrente @ di tatti i dispiaceri e guai graadis- 
< simi che loro vennero in conseguenza arrecati. 
< Le risultanze processuali non solo diedero prova 
< 0 fondamento alcuno a quelle dicerie, ma nem 
< meno misero iu essere alcuni fatti che avessero 
< potuto darvi occasione comunque infondata — la 
< moralità invece degli imputati, scevri da prece- 
« denti condanne, le informazioni delle Autorità 
< locali, i fatli stessi antecedenti. concomitanti la 
< deplorata morte della pretes. viltima, la mancan- 
< sa di causa a delinquere, addimostrarono la 


innocenza dei ricorrenti ». E citando în proposito | 


lo vigenti leggi il rappresentato della leggo. con- 
chiude : 

Si domanda 
che l' Eccel.ma Camera di consiglio voglia or 


re la cancellazione dal Casellario Giudiziario della | 


iscriziono della ordinanza 27 settembre 1886 di- 
chiarando non farsi luogo per insussistenza e indi» 
zj a carico degli Istanti per la imputazione di 
sassinio loro addebitata. 

Al seguito di che 

Il Tribunale Civile © Correzionale di Ferrara in 
data 21 Luglio 1887 proferiva la seguente 

ordinanza 
i dei signori coniugi Ferrari 


i Albina di Ferrara coi quali chiedo- 


te le requisitorie del P. M. favorevoli all' accogli 
mento di entrambi lo domando: Attesochè i corpi 
di reato sieno stati esattamente descritti in pro- 
cesso; Che dall'esame dei motivi sull' ordinanza 
finale, di cui sopra si raccoglio che non si sono 
raccolti olemeati specifici per l'accertamento pe- 
nalo a base dell'impataziono 
ordina 

1, La restituzione ai Coniugi Ferrari - Croci di 
tutti i corpi di reato descritti nel procedimento di 
cui sopra alla quale restituzione la. Cancelleria 
prowvedova nello forme di legge. 

2. Cancellarsi dal casellario Giudizialo annota» 
meuto dell'ordinanza 27 settembre 1886 che era 
stato eseguito dalla Cancelleria a carico dei nomi 
nati coniugi Ferrari Vincenzo e Croci Albina di 
Ferrara per titolo di assassinio sulla persona di 
Rosa Pasqualini. 

Seguono le firme 

Dopb'tutto ciò resa di pubblica ragione la mia 
innbcenza e quella: di mio marito a gcorno delle 
maligne persone, non mi resta che raccomandàrmi 
per mezzo del suo roputato periodico a tutti i Si 


ho avato l'onore di 


‘Ringraziando 
tore della cortesia accordatami nel pubblicare que- 
sta mia, mi pregio dichiararmi. 
Ferrara 28 Ottobre 1887 


Di V. 8. Ill.ma Devîia 
Albina Croci 


Telegrammi Stefani 


Baveno 26 — Il duca di Genova vi- 
sitò stasera il principe di Germania alla 
Villa di Clara. 

Parigi 26. — Nel meeting di Tours 
Wilson ricusa di seguire il questionario 
redatto di avversari ; reclama libertà 
di difesa. L’ oratore giustificasi dalle ac- 
cuse fettegli in occasione degli affari 
delle decorazioni. 

Scoppiano applausi e proteste e fre- 
quenti interruzioni. Finalmente |’ ordine 
del giorno reclamante la dimissione di 
‘Wilson provoca un tumulto indescrivibile. 
1 giornali dicono che l'ordine del giorno 
fu approvato a debole maggioranza. 

Parigi 26. — La Commissione del bi- 
lancio ha respinto il credito per l’amba- 
sciata francese al Vaticano. 

Londra 26. — Il Times ha da Vienna: 
< Prima di esprimere la loro opinione 
sull’accordo anglo-francese concernente il 
canale di Suez, la Germania e l’Italia pro- 
veranno a_concertarsi sull’ attitudine da 
prendere. La Germania e l’Austria  rico- 
noscono che l’ Italia avendo grandi inte- 
ressi nella questione ha diritto ad essere 
consultata. » 

Il Times ha poi da Berlino: « La 
Germania non sembra dubitare che l’ac- 
cordo venga approvato da tutte le po- 
tenze. » 

Lo Standard fa osservare che l’ In- 
ghilterra si riserva tutta la libertà d' 
zione flachè occupa militarmente l'Egitto. 

Ragusa. 26. — Il governatere turco di 
Scutari ha inviato delle truppe contro i 
Miriditi per occupare Schella. 

Berlino 26. — L'inperatore ritornò da 
Werngerode in salute eccellente. 
_——————————————— 

Milano, 12 Luglio 1885, 
Sigg. Scott e Bowne. 

Ho il piacere di dichiarare che l'Ernulsione 
Scott da me esperimentata in parecchi bam- 
bini d’ambo i sessi e ragazzini di varia età, 


| sia nella pratica privata, come specialmente 


nell’Ospizio Esposli di questa città, ha cor- 

risposto perfettamente allo scopo cui è de- 

stinata, avendo dimostrato azione tonico-ri- 

costituente e solvente contro le manifesta 

zioni scrofolose. Fu pure beretollerata dal.o 

stomaco e facilmente presa dai suddetti. 

Dott. Cav. Garrano Casati. 
Medico prim. nel Brefotrofio prov. Milano 
Via S. Prospero, 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
(Tipografia Bresciani) 


run 
GRANDI PREMI 


Por Lira italiano — 
304500 — 297500 
250000 — 200000 


&F> SI POSSONO VINCERE =©g 
acquistando finchè se ne trovano in vendita 
gruppi da 100, 50, I0 e 5 Biglietti 

e> DELL'ULTIMA «gl 
Lotteria di Beneficenza 
AUTORIZZATA DAL REGIO Goregxo 
Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Aprile 1886 
Num. 3754. Serio 3° 


IP PREMI <y 
da Lire 100,000, 50,000, 20,000, 
15,000,10,000, 5,000. 1,000, 500; 
100 © al minimo 50 


TG Si possono vincere anche con Un Solo 
Biglietto 


TUTTI I PREMI 


sono pagabili, in contanti immediatamen- 
te dopo l'estrazione, a domicilio ‘dei vin- 
citori senza deduzione o ritenuta qualsiasi. 


L'ESTRAZIONE 
verrà immancabilmente fissata nel prossimo 
u> Novembre <y 

Avrà luogo in Roma sotto la sorve- 
liauza governativa 6 con tutte le forma- 
lità a norma di legge. 

I Biglietti sono controllati 
fettura di Roma 


costano UNA LIRA capuso 


e concorrono per intero a tutti i premi 


La Vendita è aperta 
n GENOVA presso la Banca F.ili CASARETO di F.$0e. 
» MILANO 
» TORINO 
» FERRARA presse G. V. FINZI è C., 


principali Banchi. 
Casse di Risparmio, 


fa raccomandate 


dalla Pre- 


Nello altre città. presso 
Cambiovaluto, Banche 
La spedizione dei bi 


più: alle richieste inferiori aggiungere Centa» 
simi 50 per lo speso postali. 


Per ritiro dal Commercio 
DEFINITIVA 


Liquidazione 
CON GRANDI RIBASSI 


Confezioni da mezza stagione ed in- 
vernali, Stoffe di lana per Signora a Cà- 
smir per uomo, Seterie, Pelluche e vel- 
luti neri e colorati, Biancheria e fazzo- 
letti d'ogni genere, Camiccie per uomo, 
Cravatte, Colli e polsi, Maglieria, pani di 
lana, flanelle, plaid ecc. 

Occasione favorevole per tutti 
Rimpette al Duomo 4 e 6 


La Cereria Ditta-Perranti 6 0. 
Via Podestà N. 15 prende ordinazioni per 
mettere torcie al Cimitero Comunale nella 
solennità del 2 Novembre. 


Ferrara 


Magazzini dei fratelli RAVENNA 
Via Vignatagliata 
Porcellane Terraglie e Cristalli 
Vetri per finestre e luci da Specchio 
Lumi da appeadere da tavolo e da muro 
Aste dorate e articoli per cucina 
Carta da scrivere e da impacco 
Ozgetti di Cancelleria 
Carta da parati 
Ingrosso e dettaglio. Prezzi discretissimi 


Nel negozio di Carlo Zamboni 
ia Borgo Leoni N. 39 
Quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesi 
trovasi un copioso assortimento di 


CORONE MORTUARIE 


in varie grandezze ed eleganti forme a 
prezzi che non temono concorrenza. 
Vendita all'ingrosso cd al minuto. 


PROVARE 
LE CONSERVE POMIDORO 


del Premiato Stabilimento a vapore 
R. ZANELLA 

DI vERONA 

© le si proferirà certamente a qualunque 
altra qualità. 

sono anche spedizioni per paochi 

Postali. Campioni e prezzi franco gratis 

a richiesta. 


O negozi Pizzicheria , 
Piazza Commercio. Il medesimo assu- 
me qualunque ordinazione. 


presso la Banca Subalpina o. di Milano - 


d’Otio Puro 
Fècaro LI MerLuZzZO 
con 
Ipofmefiti di Caloo 6 Jota. 
È tardo grato al palato quantò lotte. 


Possiede trito Jo virtà dell ‘Olio Crudo di Parato 
dì Mertuzzo, più quelle degli lpofostt. 


e 
uarlece 
uarisoe 


Ta vendita” da tutte Le prencivati 1. 6,601 mot 
48 la meina e doi groseisti A. Ci diitano Ro- 
ma, Napoli - Sip Paganini Villani o Chtilono, Napoli, Dari: 


: Non più Medieine 
PERFETTA SALUTE ss ei 


“paso, Poreggiii deliziosa Farina di salute Du Bar- 


‘di Landra, dtt : 3 
Revalenta Arabica 


almente dalle cattive ‘digestioni 


| Guarisco radi 
*-dispepsie), gasi 
> iehe, emorroidi, 
lamento, giramenti 


i), mal 
, deperimento, reumatismi, gotca tutte le feb- 
itarro, convulsioni, nevralgia, sangue vi 
ziato, idropisia, mancanza di freschezza e di e- 
ia nervosa; 37 anni d’iuvariabile successo, 
atto di N. 106,000 cure; comprese quell 
p 8, M. 1) ratore Nicola di. Russia,..di S. 
Papa Pio mes del dottore Bertini di Torino ; 
della marchesa Castelstnart, di molti medici del 
i; dei arri lla marche ‘gi Drelabo eco. 
tia, Pora N. 67,811. — glion Fiorentino, 7 
‘ idfonmbre 1860. 

La Revalenta da’ lei speditami ha prodotto 
in effetto il mio paziente. Mi reputo con 
rinta Dott. Domenico Pallotti. 

Sora N. 79,402. — Serravalle Scrivia, 19 set 

1878. 


{Le rimetto vaglia. postale per una scatola 
sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
Je quale ha tenuto în vita mia mol 
‘moderatamente già da tro am 
Bild più secc riagraiiamenti, seo. 
- Prof. Pietro Carevari, Istituto Grillo. 
Cura N, 67,321. — Bologna:8 settembre 1869. 
ln omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
ità e col cnore pieno di riconoscenze, vengo 
7‘ ‘ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sna 
deliziosa Revalenta Ara 7 
Cura N. 49,642. — Mi Maria Joly di 
#0 fmifi da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonni 3 
Cora N. 49,522. — ll signor Bladuin da este- 
puiatosza, completa paralisia della vescica e delle 
" per eccessi di giorentà. 
Cura N. 65,184. — Praneto, 24 ottobre 1866. 
Te posso assici ù 
‘meravigliosi non sento più 
né il peso de’ 
diventarono forti, 


Pruneto, 


Cura N.. 46,a60. —. Signor Roberta, da con-‘ 


sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa: 
zione e sordità di aS'anni 
ito a febbre mil tato di 
ento soffrendo ‘continuamente 
jone di ventre, colica d’ utero dolori 
corpo, . sudpri terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti anni con 
quella di di 
un pe lì Dio la mia po- 
vera madre mi la sua Revalents 
Arebioa, la quale mi ha ristabilità, e quindi ho 
creduto mio dovere riagraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 
Clementina Sarti, 408, via S* Isaia, 

Quattro volte più nutritiva che la carne, 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 

In Scatole un 114 di chil. L. 2,50; 112 
chil. L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 48; 
6 chil. L. 42. 

Deposito generale per l’ Italia presso i si- 
gnori Paganini @ Viztani, N. 6, Via Borro- 
mei in Milano ed in tutte le città presso - 
farmacisti e droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandini — FAENZA, 
Pietro Both, farmacista — FERRARA, Filippo 
Navarra,. farmacista, Piazza della Pace - Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Panloli, droghiere, Via Suffragio — 
LUGO, Mamante Fabbri — RAVENNA, Bel 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta Sisi, 
831 — RIMINI, Legnani e Borzatti — S. AL" 
BERTO (di Ravenna)Dalmira Emiliani, drogh_ 
Emiliani, drogh. 


i ci 
-T anni di crescente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


FILANDA DI. CANAPE 


in esercizio ed in buono stato, coù un 
impianto completo ‘di macchine, per pro- 
durre giornalmente e.* 15 Centoer (1 Cen- 
tner — C.° 50 Kil.) di filo ordinario da | 
legare: dovendo liberare il terreno 81 | | 
vende entro il 1° Gennaio 1888 tutto il 
materiale per c.* 30,000 Marchi, che rap- | 
presenta la quarta parte del suo valore. 
_ Si prega di dirigere le offerte alle ini- 
ziali J. Q. 6226 presso Rodolfo Mos- 
se - Dresda. 


coll’uso della rivomlissima polvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN: 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere  sempre-i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 


Verona. . 
N° B. Si spedisce franca in tuto 

* D» regno dirigendo l'importo alla 
Farmacia TANTINI Verona col solo au- 
mento di cent. 50 per qualunque numero 
di scatole. 


DEPOSITI - FERRARA , farmacia’ Navarra, 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
Via Giovecca — MODENA, Selmi — BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE: 
VISO, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
chia e nelle principali farmacie e pro 
fumerie del regno, 


RIZZI 
APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d’ affittare 
Via Savonarolà 12. 


GAETANO MARCHI 


FERRARA 
VIA PORTA RENO NUM. 417, 17* E 19 


AVVISA 


la sua clientela che tiene un copioso deposito con vendita , all’ in- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costrazione : 
Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 
Mattoni e terra refrattari inglesi... . 
Cementi Portland esteri e nazionali. 
Calci idrauliche diverse. 
Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econo- 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro .in cemento, garan- 


MELROSE 
RISTORATORE 


FAVORITO dei 


CAPELLI. 


Il MELROSE rende positivamente ai capelli 
canuti, bianchi e scoloriti îl colore della 
prima gioventi. Si vende in bottiglie di due 
grandezze, a prezzi modicissimi, presso tutti î Par- 
rucchieri € Profumieri, Deposito Principale : 114 
Southampton Row, Londra; Parigi e Nuova York. 


Depositi in Ferrara: F. NAVARRA Piazza della 
Pace — PERELLI. Piazza del Commercio 38 — 
L. BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, Via 
Cortevecchia, ù 


Splendida pubblicazione quindici» 
nale, con ricche illustrazioni, la più 
grandiosa per formato, la più elegante 

pubblichi in Italia. 


, che occupa il primo posto 
fra tutte la pubblicazioni congeneri, è edita in el 
viri, su carta di lusso rosa pallida sali 
brillantissimi articoli, redatti da valenti scri 
sulla musica, sulla drammatica, ecc , bozzetti, novel 
corrispondenze dall'Italia e ‘a: 


musicisti e commediografi celebri, aneddoti, novi 
® curiosità musicali, avventure storiche piccanti, 
sciarade a premio ecc. Riassume poi tutto il movi: 
mento musicale drammatico della quindicina, pub- 
blica i principali concorsi pei maestri di musica e 
passa în rassegna tutte le più importanti nuovità 
sceniche del giorno. È in una parola l'eco e lo 
specchio della vita artistica in tutte le sue svariate 

manifestazioni * 
Prezzo d'abbuonamento ridotto: L. 10 annue, 
franca. nel Regno. Si spedisce gratis un numero di 
hi ne fa richiesta cen cartolina postale dop- 
S. Pgidic, 16, FIneNze, 


SAI er ire scams 
ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno), Trieste, Nizza, Torine 
E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 


NOTA IMPORTAN' 
Il Sig. Bellocari di Verona prese in affitto dal Comune di Pejo una Fonte 


alla quale il Governo, a garanzia del 


pubblico, impose il nome di FONTANINO 


‘i cla legalità, 


DI PEi0 per distinguerla alla rrnomata ANTICA FONTE DI PEJO dove da secoli 
“#i.sono gli Stabilimenti di cura. Pi È 

Il Bellocari non avendo smercio della detta Acqua per la sua inferiorità 

e offrendola col suo vero nome, inventò di sostituire sulle etichette delle bot- 

‘itiglie e sui stampati quello di Unica VERA FONTE DI PBJo conservando, per 

alla capsula 1i nome di FoNTANINO in carattere microscopico onde 

‘on sia veduto. Con questo cambiamento ì suoi depositari si permettono di 

wenderia per Acqua SALRANTICA FONTE DI PO a chi domanda loro semplice- 

CQUA JO avendone maggior guadagno. 

Santi de MATO ai venditori dell'Acqua del Bellocari ‘la pessibitità d’ingan- 

fare il pubblico, la sottoscritta Direzione prega di chiedere sempre Acqua 

dell’ ANTICA FONTE DI PEJO ed esigere che ogni bottiglia abbia etichetia e 

«sapsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. La Direzione C. BORGHBTTI 


ACETO AROMATICO DA TOILETTE 


(Vinaigre hygiénique ) 
della Farmacia Reale G. B. Dott. Zampironi, Venezia 


Composto soltanto di sostanze, toniche aromatiche e salutari. _ A 

Raddolcisce la pelle, impartendole freschezza e vigore, fa scomparire i rossori, 
le macchie, le efflorescenze, e la preserva da ogni contagio. Preferibile a tutte 
le Roque da toilette, le quali hanno per base l’ alcool che produce arsezza e bru- 
cia la pelio. 

Si dia versandone qualche goccia nell’ acqua per lavarsi il viso le mani, e 
tutte le parti del corpo. 

Prezzo della Bottiglia piccola L. I. 50, grande 2.50. 


Deposito in Ferrara presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia. 


Profumo soave e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, base di 
tutti i profumi. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 
toilette la più scelta. 

Prezzo del flac. L. 2.. 50. 


Deposito in Ferrara presso la farmacia di FILIPPO NAVARRA. 


Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inoltre le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente ie goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incurabili.-=-—- — 3 . n 

Effetto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Earopa ceutrale, atte- 
stali visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l'autore professor A.  Costanzi, Via Mergellinà 
N. 6, vicino al Dazio e garantito dalle stesse autore agl’increduli col pagamento dopo 
la guarigione con trattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, atti allo stomaco 
anche il più delicato con dettagliata istruzione L. 3. 80. : 

Vendiia presso tutte le buone Farmacie e Drogherie del Regno esigendo seru- 

losemonte în ciascuna scatola \un’elichetta dorata cella firma auiografa in nero del- 
È inventore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 

spedizione nel regno mediante aumento di cent. 50 pel pacce postale. 


